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OGGETTO: La prima donna laureata della storia era veneta 
 
 
 
La storia delle donne forse comincia anche da qui, dalla storia di Elena, una giovane 
veneziana che nel 1678, a 32 anni, diventò la prima donna laureata che si ricordi a 
memoria d’uomo. La storia è curiosa anche perché Elena, nonostante le origini nobili 
(era l’ultima di cinque figli illegittimi di Giovanni Battista Cornaro Piscopia, 
procuratore di San Marco “de supra”, la più alta carica dignitaria dopo quella del 
Doge) e nonostante la sua cultura la spingesse a rompere gli schemi imposti alle 
donne di quell’epoca, fece voto di castità e dopo la laurea si dedicò ai poveri, 
morendo di tbc in assoluto silenzio. 
Elena Lucrezia Cornaro Piscopia, con una dissertazione su un testo di Aristotele, il 25 
giugno 1678 divenne “magistra et doctrix philosophiae”, prima donna laureata al 
mondo. 
Di lei non resta molto, ma una statua presso Palazzo Bò, sede universitaria padovana, 
una vetrata policroma al Vasser College, negli Stati Uniti, e un affresco all’università 
di Pittsburg ricorderanno per sempre la figura di questa donna che sfidò i tempi.  
Sarebbe bello e utile se qualche nostra Amministrazione comunale veneta decidesse 
di renderle omaggio, evidenziando vita e opere di questa meritoria figura. 
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